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45 GIORNI DEL ‘45 
GIORNALI DI GUERRA E PACE 

 
MOSTRA 

 
• OLTRE 150 GIORNALI E DOCUMENTI AUTENTICI 
• 48 PANNELLI CM. 120x80 
• 24 GRIGLIE CM. 200x100 
• ILLUMINAZIONE AMBIENTALE, SENZA LUCI PROPRIE 
• MONTAGGIO E SMONTAGGIO IN 4 ORE 
• ADATTABILE A TUTTI GLI AMBIENTI 
• ASSICURAZIONE R.C. 
• MATERIALI CERTIFICATI A NORMA 

 
Dopo cinque anni e mezzo della più sanguinosa guerra della storia, la Germania premuta ad Est dai 
Russi e ad Ovest e Sud dagli Anglo-americani cede, malgrado l’accanita resistenza di soldati e 
civili, e in Italia con essa crolla la Repubblica Sociale Italiana, che era nata dalla liberazione di 
Mussolini ed era supportata dalle truppe germaniche con cui aveva collaborato spesso in azioni 
deprecabili. 
 
“45 GIORNI DEL ’45, GIORNALI DI GUERRA E PACE” è un’esposizione che presenta oltre 150 
giornali autentici di quel particolare momento della storia d’Italia, che vede la sconfitta definitiva 
delle truppe dell’Asse e la sospirata pace. E’ anche la fine della dittatura fascista e dell’occupazione 
tedesca nell’Italia settentrionale e l’inizio della democrazia che nel Centro-Sud aveva già fatto la 
comparsa dopo oltre vent’anni di dittatura e la parentesi dei 45 giorni del 1943. 
 
Sono giorni decisivi per gli eserciti che si affrontano lungo la linea gotica, per i partigiani che 
incalzano tedeschi e repubblichini, per la popolazione sottoposta a rastrellamenti, bombardamenti e 
fame. Sono anche giorni fatali per i grandi protagonisti: la morte di Roosevelt, il suicidio di Hitler e 
di Eva Braun, la fine tragica e ingloriosa di Mussolini e di molti gerarchi del Fascismo. 
 
Gli Alleati dilagano nella pianura padana assestando il definitivo colpo di grazia ai soldati del terzo 
Reich ormai ridotti allo stremo. Ne segue l’esultanza degli italiani del Nord dopo seicento giorni di 
occupazione e decenni di dittatura. 
Sopravvive la famiglia reale che si era rifugiata al Sud, sotto la protezione degli Anglo-americani: 
verrà esiliata dal referendum del 2 Giugno 1946. 
 
Riappare la stampa libera e il dibattito democratico, soffocati dal regime fascista e con molte 
contraddizioni che proseguiranno nel tempo e che presentano ancora oggi qualche “residuato 
bellico”. 
A decenni da quegli eventi, la mostra “45 GIORNI DEL QUARANTACINQUE, GIORNALI DI 
GUERRA E PACE” espone una serie di rarissimi giornali che permettono di rivivere quei momenti 
che sono stati decisivi per la pace, l’Italia, la democrazia e la Repubblica. 


